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L’affondamento del sommergibile Medusa e
dell’ incrociatore Amalfi nell’alto Adriatico, del
Nereide e della Garibaldi nel basso furono quattro
dure perdite inflitte da sommergibili nemici, o
messi al servizio del nemico. Diverse per entita e
per valore bellico, ma tutte ugualmente dolorose,
furono un contributo gravoso che la marina ita-
liana, entrata da poco in campo ed anelante di mi-
surarsi a viso aperto con l’avversario, ma sprov-
vista tuttora di mezzi sufficienti adeguati a difen-



